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montani

LIVELLO REGIONALE
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montani

Linea di ricerca ISSIRFA "Territori montani"

AC n. 276 «Disposizioni per lo sviluppo e la
valorizzazione delle zone montane» presentato il 2-11-
2022 (ma già presentato scorsa legislatura il 24-05-2022)

AS n. 396 «Disposizioni per la modernizzazione,
lo sviluppo, la tutela e la valorizzazione delle zone
montane. Delega al Governo per l’introduzione di sistemi
di remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali»,
presentato il 7-12-2022

AC n. 699 «Disposizioni per la tutela, lo sviluppo
e la valorizzazione delle zone montane nonché delega
al Governo per l’introduzione di sistemi di remunerazione
dei servizi ecosistemici ambientali», presentato il 12-
12-2022

AS n. 1054 «Disposizioni per il riconoscimento e
la promozione delle zone montane», presentato il 1-3-2024

LR n. 32/2021 dell’Abruzzo «Misure urgenti
per contrastare lo spopolamento dei piccoli Comuni
di montagna»

LR n. 4/2022 della Toscana «Custodi della
montagna toscana. Disposizioni finalizzate a
contrastare lo spopolamento e a rivitalizzare il
tessuto sociale ed economico dei territori montani»



Progetto:

«Montagna condivisa. Esperienze montane

di sussidiarietà orizzontale e ruolo del legislatore regionale»

• Che cosa è la sussidiarietà orizzontale? È un principio costituzionale (art.
118 Costituzione, comma 4) che attribuisce ai pubblici poteri il dovere di
favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini per lo svolgimento di attività
di interesse generale .

• L’aiuto reciproco e lo spirito comunitario sono da sempre patrimonio
dei territori montani, come dimostrano esperienze anche molto risalenti nel
tempo, di gestione e di cura dei beni comuni montani e dell’erogazione
di servizi di prossimità.

• In questi ultimi anni, nuove esperienze di cura del territorio e delle
comunità, frutto dell’innovazione sociale, hanno tentato di dare risposte
ai bisogni delle collettività e dei territori di riferimento.

• Per poter essere realmente efficaci, queste esperienze devono poter contare
sulla collaborazione e sul sostegno della pubblica amministrazione.

• Quale il rapporto tra montagna e sussidiarietà orizzontale?

Parole chiave:
Sussidiarietà orizzontale; art. 
118 Cost.; montagna; beni comuni; 
amministrazione condivisa



Cosa significa “attività di interesse generale”? Attività che viene
svolta a beneficio della collettività e che permette di rendere
effettivo il godimento di diritti garantiti dalla Costituzione.

• Non è facile, forse impossibile, catalogare a priori le attività che
potrebbero rientrare un insieme tanto vasto.

• Attività di carattere sociale in favore della comunità locale di
riferimento ("servizi")

• Attività di cura e custodia di un bene comune

Chi può svolgere un'attività di interesse generale? I cittadini,
singoli o associati (l'associazione di volontariato, per esempio) ma
anche le imprese.

Quali esperienze di sussidiarietà orizzontale sono diffuse in
montagna?
• far emergere i bisogni espressi dai territori montani
• valutare le opportunità legate alla diffusione di esperienze

del genere come forme di resilienza, rigenerazione
territoriale, contrasto allo spopolamento…



Un0indagine

Il progetto si struttura su due livelli di indagine:

Un'indagine "dall'alto" attraverso
l'osservazione delle norme che

favoriscono esperienze di
sussidiarietà orizzontale e della

loro attuazione sul territorio

1) Strumenti normativi specifici per i
territori montani (leggi per la montagna)

2) Strumenti normativi «esplicitamente»
attuativi della sussidiarietà orizzontale
(leggi sull’amministrazione condivisa e i
beni comuni; leggi sulle cooperative di
comunità)

3) Altri strumenti normativi che favoriscono
la sussidiarietà orizzontale (es. leggi
sulle associazioni fondiarie)

Un'indagine "dal basso" 
attraverso 
l'osservazione delle 

esperienze



1) STRUMENTI NORMATIVI SPECIFICI PER I TERRITORI MONTANI

Toscana, LR n. 4/2022 “Custodi della montagna toscana. Disposizioni
finalizzate a contrastare lo spopolamento e a rivitalizzare il tessuto
sociale ed economico dei territori montani”.

• La legge prevede contributi a fondo perduto per le imprese ubicate
nei territori montani per l'apertura di nuove attività produttive o
la riorganizzazione di attività già esistenti (art. 2)

• Queste stesse imprese beneficiarie, ma anche le imprese agricole e
micro e piccole imprese artigianali e commerciali di montagna possono
ricevere un (ulteriore) contributo se stipulano una convenzione con
il comune (art.3)

Patto di comunità

Per lo svolgimento di attività di

• gestione attiva del bosco,

• cura del territorio e

• attività sociali a favore della comunità locale



Custodi della Montagna 
bando 2023 - PATTI DI COMUNITÀ

Beneficiari
•Micro, piccole e medie imprese (Reg. n. 651/2014)
•Altri soggetti operanti in attività di natura
imprenditoriale appartenenti a tutti i settori
produttivi.
Altri requisiti
Sede operativa/unità locale in uno dei comuni
montani della Regione (art. 3 bis LR n.82/2000),
altitudine non inferiore ai 500 metri s.l.m. e.
In caso di attività agricole almeno il cinquanta
per cento dei terreni su cui è svolta l’attività
deve essere localizzato ad un’altitudine non
inferiore a 500 metri s.l.m.
Attività ammissibili
•Gestione attiva del bosco 
•Cura del territorio
•Attività sociali
Stanziamento complessivo
•430000,00 euro 

38 patti di 
comunità 
finanziati



2) STRUMENTI NORMATIVI «ESPLICITAMENTE» ATTUATIVI DELLA SUSSIDIARIETÀ

ORIZZONTALE

Leggi regionali sull’amministrazione condivisa dei beni comuni

• È una delle forme della sussidiarietà orizzontale: modello
organizzativo che consente ai cittadini e all’amministrazione di
collaborare per la cura, la rigenerazione, la gestione condivisa
dei beni comuni

• Le attività di interesse generale sono condotte senza scopo di
lucro aventi finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
(riferimento agli enti del terzo settore)

• La gestione condivisa si realizza attraverso un «patto di
collaborazione» in cui sono definiti gli obiettivi, la durata della
collaborazione, le modalità di azione, ecc.



Leggi sull’amministrazione condivisa dei beni
comuni

Norme regionali per anno di adozione

Altre Regioni hanno previsto l’attuazione dell’art.118 c.4 Cost. in norme non 
specifiche: Campania (LR n. 12/2011), Calabria (LR n. 29/2012), Liguria (LR 
n. 13/2015), Puglia (LR n. 28/2017).

Regioni n. LR 
anno 

adozione 
Titolo 

Lazio 10 2019 Promozione dell’amministrazione condivisa dei beni comuni 

Toscana 71 2020 
Governo collaborativo dei beni comuni e del territorio, per la promozione della 
sussidiarietà sociale in attuazione degli articoli 4, 58 e 59 dello Statuto 

Molise 21 2022 Disciplina del Terzo settore 

Emilia-
Romagna 

3 2023 
Norme per la promozione ed il sostegno del terzo settore, dell’amministrazione 
condivisa e della cittadinanza attiva 

Umbria 2 2023 Disposizioni in materia di amministrazione condivisa 

Piemonte 5 2024 
Norme sull'amministrazione condivisa dei beni comuni per la promozione della 
sussidiarietà 

 



Regolamenti comunali per l’amministrazione condivisa dei 
beni comuni

• A livello comunale è stata promossa da
LABSUS l’adozione di regolamenti per la
collaborazione tra i cittadini e
l’amministrazione, finalizzata alla cura,
alla rigenerazione e alla gestione
condivisa dei beni comuni del territorio.

• Dal 2014 i regolamenti sono stati
adottati da più di 300 realtà, tra
comuni, unioni di comuni e città
metropolitane.

• L’ambito e le modalità di esercizio degli
interventi di cura, o rigenerazione, dei
beni comuni sono definiti con i patti di
collaborazione definiscono.

Diffusione dei patti di collaborazione 
– elaborazione ISSiRFA su dati LABSUS



2) STRUMENTI NORMATIVI «ESPLICITAMENTE» ATTUATIVI DELLA SUSSIDIARIETÀ

ORIZZONTALE

Leggi regionali sulle cooperative di comunità

• Anche la legislazione sulle cooperative di comunità nasce
proprio come attuazione del principio di sussidiarietà
orizzontale che infatti è espressamente richiamato nelle
finalità delle leggi

• Nelle cooperative di comunità i cittadini prendono
l’iniziativa per dare risposte ai bisogni della comunità
cui appartengono

• Le cooperative di comunità non hanno limitazioni
settoriali, potendo spaziare dalla produzione di beni e
servizi di interesse collettivo, alla valorizzazione e
gestione del patrimonio culturale e artistico, alla tutela
del paesaggio, alla produzione di energia, ecc.



Leggi regionali sulle cooperative di comunità

Norme regionali per anno di adozione



La diffusione delle cooperative di comunità sul 
territorio

• In base alla mappattura AICCON, al 30 giugno 2021
risultano 188 cooperative di comunità
(soprattutto cooperative di produzione e lavoro e
cooperative sociali).

• Più di 3 cooperative di comunità su 5 sono
localizzate in un’area interna.

• Gli ambiti di intervento prevalenti sono: turismo
(60%) conservazione e tutela ambientale (47%)
agricoltura (38%).

• Al Maggio 2024 (mappatura AICCON) le cooperative
mappate sono 200.



3) ALTRI STRUMENTI NORMATIVI CHE FAVORISCONO LA SUSSIDIARIETÀ

ORIZZONTALE
Leggi regionali sulle associazioni fondiarie

• Forma di gestione collettiva della terra in cui i proprietari
terrieri si associano per gestire in maniera collettiva i propri
terreni allo scopo di costituire unità di coltivazione produttive
ed economicamente sostenibili

• Strumento nato dal basso come alternativa ai “classici” strumenti
di ricomposizione fondiaria poco efficaci per i
terreni abbandonati, incolti, molto frazionati.

• L’aspetto sussidiario si coglie nel fatto che queste
associazioni perseguono, oltre all’interesse personale dei
proprietari (valorizzare i rispettivi patrimoni) anche un
interesse collettivo al mantenimento dei terreni in buone
condizioni agronomiche e ambientali, al contrasto all’abbandono e
all’incuria



Leggi regionali sulle associazioni fondiarie

• Piemonte (LR n. 21/2016)
• Friuli-Venezia Giulia (LR n. 28/2017)
• Lombardia (LR n. 9/2019)
• Umbria (LR n. 10/2022)
• Campania (LR n. 10/2023)

• Negli articoli dedicati alle finalità si evincono le
attività di interesse generale svolte dalle ASFO:

tutela dell'ambiente e del paesaggio
contrasto agli organismi nocivi per i vegetali
prevenzione dei rischi idrogeologici e di incendio
• Alcune LR espressamente richiamano il principio di
sussidiarietà (la Regione riconosce un ruolo alla gestione
collettiva della terra «nel rispetto del principio di
sussidiarietà» (art. 4, LR Piemonte, art. 4 LR Campania)





Sessione organizzata: Le “nuove” sfide per i 
territori montani

Le comunità di montagna vantano una lunga storia di adattamento e resilienza alle
difficoltà geografiche, climatiche e di marginalità. Tuttavia, i cambiamenti
socio-economici degli ultimi cinquant'anni e l´accelerazione del riscaldamento
globale hanno introdotto nuove sfide o “vecchie” sfide che si ripropongono, però,
con volti nuovi e che hanno turbato molti equilibri: (a) sfide ambientali come,
solo a titolo di esempio, l´aumento del dissesto idrogeologico e la mancanza
sempre più marcata di risorse come neve e acqua; (b) sfide sociali, come lo
spopolamento o l'invecchiamento della popolazione; (c) sfide economiche come
l'abbandono delle attività agricole, dei terreni produttivi e la frammentazione
fondiaria. La sessione si propone di riflettere su possibili sentieri di
resilienza, rigenerazione territoriale e rinascita per affrontare queste ed altre
sfide, accogliendo proposte interdisciplinari in italiano o inglese che si
concentrino sulle aree montane.

Conferenza AISRE 2024
C. Losavio (ISSiRFA-CNR), A.
Omizzolo (Eurac Research-
Istituto per lo sviluppo
regionale); F. Corrado
(Politecnico di Torino-DIST)


